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Introduzione 

Lo sviluppo del comprensorio di Termini Imerese, definita area di crisi industriale 
complessa, passa da un piano di rilancio delle infrastrutture e dalla valorizzazione delle 
sue specificità.  

Il tema sarà al centro dell’incontro organizzato dalla Cisl Palermo Trapani e dalla Fim Cisl 
Palermo Trapani dal titolo “Blutec e lo sviluppo del comprensorio di Termini Imerese, quali 

strategie di rilancio”, che si terrà il prossimo venerdì 8 novembre dalle ore 9,30 nella 

chiesa di Santa Croce al Monte in via Mazzini, 4 a Termini Imerese. 

In quella occasione, a seguito dell’aggiornamento dell’Accordo di Programma Quadro, il 
sindacato avvierà il confronto con istituzioni locali regionali per parlare delle prospettive 
di tutta la zona e "per chiedere lo sviluppo del comprensorio di Termini Imerese, risposte 
per le tante famiglie che vivono nell'incertezza dopo anni di crisi economica, il rilancio 
delle infrastrutture della zona per avviare un futuro diverso" spiegano Leonardo La Piana 
segretario generale Cisl Palermo Trapani e Antonio Nobile segretario generale Fim Cisl 
Palermo Trapani.  

Apriranno i lavori della giornata con i saluti, il responsabile comunale Cisl Termini Imerese 
Dino Cirivello, il parroco della chiesa San Nicola di Bari padre Antonio Todaro e il 
commissario del comune Girolamo Di Fazio. Relazionerà sulle proposte del sindacato e 
la condizione del comprensorio, Antonio Nobile il segretario generale Fim Cisl Palermo 
Trapani. Ad intervenire saranno le federazioni della Cisl coinvolte nei temi centrali per un 
possibile progetto di sviluppo sociale economico e produttivo di tutti i comuni della zona 
termitana: Mimma Calabrò segretario generale Fisascat Cisl Sicilia e Palermo Trapani, 
Francesco Danese segretario generale Filca Cisl Palermo Trapani e Dionisio Giordano 
segretario generale Fit Cisl Sicilia. Si aprirà poi la tavola rotonda alla quale prenderanno 
parte Girolamo Turano assessore regionale alle Attività produttive, Marco Falcone 
assessore regionale alle Infrastrutture e Mobilità, Leoluca Orlando presidente Anci e 
sindaco della città metropolitana di Palermo e per il sindacato Sebastiano Cappuccio 
segretario generale Cisl Sicilia e Piero Nicastro segretario generale Fim Cisl Sicilia. 
Saranno presenti i sindaci di tutto il comprensorio protagonisti nei mesi scorsi di iniziative 
per chiedere alle istituzioni nazionali lo sviluppo del territorio e sono stati invitati a 
partecipare i capigruppo all’Assemblea regionale siciliana. A concludere sarà il segretario 

generale Cisl Palermo Trapani Leonardo La Piana.  
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1. Dotazioni infrastrutturali 

Termini Imerese è il più importante centro della città metropolitana di Palermo, dopo il 
capoluogo, dal quale dista 33 Km.  

È un importante snodo ferroviario e marittimo grazie alla presenza di una stazione 
ferroviaria ben collegata con il territorio e di un ampio porto mercantile. 

 

1.1 Rete viaria 

I collegamenti stradali principali sono rappresentati da:  

ü A19 Palermo-Catania: uscite Termini Imerese, agglomerato industriale e 
Buonfornello; 

ü S.S. n. 113 “Settentrionale Sicula”, che attraversa Termini Imerese e collega il centro 
con il porto e la zona industriale, con la SS 120 presso il bivio di Cerda ed i centri 
Campofelice di Roccella a est e Trabia a ovest; 

ü S.S. n. 285 “di Caccamo”, che collega il centro con Caccamo e Roccapalumba. 

 

1.2 Rete ferroviaria 

I collegamenti ferroviari sono assicurati dalla stazione di Termini Imerese, che si trova 
lungo la direttrice ferroviaria Palermo-Messina, Palermo-Agrigento e Palermo-Catania.  

Nel comune esistono anche la Stazione di Fiumetorto, Stazione di Buonfornello e la 
Stazione di Cerda. 

Investimenti  

Sull’Itinerario Palermo-Messina è previsto il raddoppio del binario per ca 32, 5 km da 
Fiumetorto a Castelbuono, per un importo complessivo di € 913 milioni. 

La Tratta Fiumetorto-Cefalù (Ogliastrillo), dell’importo di € 413 milioni (PON Reti e Mobilità 

2007/2013 e PON Infrastrutture e Reti 2014/2020), è ultimata e già in servizio.  

La Tratta Cefalù (Ogliastrillo)-Castelbuono, dell’importo di € 500 milioni (PO FESR Sicilia 
2014/2020), è in corso di realizzazione a cura dell’A.T.I. Toto S.p.A., ed è prevista 

contrattualmente l’ultimazione nel 2020.  
L’avanzamento dei lavori è gravemente in ritardo, si prevede ultimazione nel 2024. 
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1.3 Il porto di Termini Imerese 

Il porto di Termini Imerese è situato a soli 30 km dal porto di Palermo ed è direttamente 
collegato ai principali nodi della rete stradale.  
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Fa capo all’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, con sede in 
Palermo, e dispone di 4 accosti, per una lunghezza totale di 2.020 m, e dei piazzali per le 
merci di superficie totale pari a 90.000 mq.  

Il porto di Termini Imerese si divide in tre aree funzionali: il porto commerciale di 215.300 
mq, l‘area destinata alle crociere di 20.500 mq e il porto turistico di 31.000 mq. ed ha 
grandi potenzialità di sviluppo per via degli ampi spazi esistenti e del suo collegamento 
diretto delle principali direttrici di traffico terrestre, nonché alle possibilità di espansione 
retroportuale verso l‘area industriale e il realizzando interporto.  
 

Il porto è ben dotato delle infrastrutture e dei servizi per la movimentazione dei veicoli 
commerciali e delle merci da/verso compagnie Ro-Ro. 

Dopo le forti contrazioni degli anni precedenti si è assistito ad un incremento dei traffici 
correlato a: 
ü avvio e potenziamento dei servizi di linea GNV per Civitavecchia, 
ü avvio dei servizi di linea GNV per Napoli. 

Appaiono in aumento i dati relativi alla movimentazione di merce varia e alla rinfusa 
rispetto al 2017, anche rispetto alla politica di delocalizzazione adottata dall’AdSP. 

Lo scalo di Termini Imerese registra un particolare interesse per le rinfuse (grano, 
ciabattato, fertilizzanti), nonché per le merci varie, ed è anche utilizzato per l’imbarco di 

brecciolino proveniente dalle cave siciliane. 

Per Termini solo nel 2018 era previsto un traffico di 62.000 passeggeri e 1.000.000 
tonnellate di merci varie. 

I programmi dell’AdSP prevedono il trasferimento da Palermo a Termini Imerese della 
movimentazione delle merci varie. Infatti, come sopra detto, è stato demolito, nel porto 
del capoluogo siciliano l’impianto di stoccaggio di prodotti cerealicoli e, in tale area, come 

previsto dal vigente PRP, sarà realizzata una struttura dove allocare servizi per 
passeggeri, uffici e magazzini. 

Gli analoghi traffici che si svolgono nel porto di Termini Imerese assumono, quindi, 
rilevanza e potenzialità maggiori e forti appaiono gli interessi della committenza: si tratta 
di materiali per costruzione, granaglie, fertilizzanti, rottami di ferro, salgemma, ecc. 

Infatti nel 2018 in tale porto si è registrato un forte aumento nella movimentazione di tale 
tipologia di merci. 

La società Grandi Navi Veloci è da poco presente in questo porto con ben cinque approdi 
settimanali da/per Civitavecchia ed uno da/per Napoli. 
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Investimenti  

L’AdSP del Mare di Sicilia Occidentale su Termini Imerese ha già deliberato i lavori per la 
necessaria manutenzione ed adeguamento.  
 
In particolare: 

ü I lavori di dragaggio del porto, per un importo di € 35 milioni (previsti nel PON 
Infrastrutture e Reti 2014/20). 

 
 
ü Il completamento del molo foraneo di sottoflutto con realizzazione di un piazzale 

commerciale, il prolungamento del molo esistente e la rettifica della banchina turistica, 
per un importo di € 29 milioni (previsti nel PON Infrastrutture e Reti 2014/20). 
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ü Il completamento del molo foraneo di sopraflutto con prolungamento del molo foraneo, 
il ripristino funzionale delle banchine, la costruzione del nuovo molo martello, per un 
importo di € 30 milioni.  

 

 
 

ü Il rifiorimento della mantellata foranea del molo sopraflutto. 
 

ü Il dragaggio del porto commerciale. 
 

ü La realizzazione di infrastrutture e impianti necessari all’attuazione del Port Facility 
Security Plan (Piano di Security dell’impianto portuale) nelle aree di competenza 
dell’AdSP. 
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1.4 L’interporto di Termini Imerese  

Termini Imerese rappresenta, all’interno del territorio metropolitano che include il porto di 
Palermo in sinergia con gli scali di Trapani e di Porto Empedocle, un’area strategia nel 
comparto della Logistica. 

In sinergia con il sistema portuale è stato localizzato entro i confini dell‘Area industriale 
IRSAP del Comune di Termini Imerese, l'Interporto. 

L'infrastruttura è connessa al porto di Termini Imerese ed allo scalo merci di Fiumetorto 
da cui si diramano gli snodi ferroviari di collegamento tra Palermo, Messina e Catania.  

Si tratta di una infrastruttura intermodale che si pone quale obiettivo l’accentramento dei 
traffici merci della parte occidentale della Sicilia, fornendo un insieme di servizi configurati 
come una nuova alternativa modale agli operatori del settore. “un complesso organico di 

strutture e servizi integrati e finalizzati allo scambio di merci tra le diverse modalità di 

trasporto, comunque comprendente uno scalo ferroviario idoneo a formare o ricevere treni 

completi e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità di grande comunicazione”.  

L’intervento riguarda la realizzazione di un interporto nel territorio del Comune di Termini 
Imerese (PA), nella zona occidentale della Sicilia in particolare nel golfo tra Cefalù e Capo 
Mongerbino.  

L’Interporto di Termini Imerese è inserito nell’IIP (Intesa Istituzionale di Programma) tra 
Governo della Repubblica e Giunta regionale Siciliana nell’ambito dell’APQ (Accordo di 
Programma Quadro) per il Trasporto Marittimo del 05.11.2001. 
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Si tratta dunque di realizzare un’infrastruttura di trasporto dotata di un terminal ferroviario 
che consenta un elevato livello di integrazione e di coordinamento delle infrastrutture di 
trasporto esistenti e quelle di progetto finalizzate ad un ottimale trasporto delle merci con 
le modalità disponibili (strada, ferrovia, mare, combinato strada-mare, combinato strada-
ferrovia). 

L’infrastruttura di progetto interessa una fascia di territorio compresa tra il porto ed il fiume 
Imera all’interno dell’Area di Sviluppo Industriale (A.S.I.) di Palermo. 

 

 

L’intervento proposto si estende su 4 aree già individuate nello “Studio di Prefattibilità 
della Piattaforma Interportuale di Termini Imerese” e nel successivo “Studio di Fattibilità” 

Nelle aree individuate si collocheranno: 

– il “Polo Direzionale” (Polo1), sede degli uffici amministrativi e direzionali dell’interporto 
e delle principali imprese operanti nel settore;  

– il “Polo Stoccaggio” (Polo2), area destinata allo stoccaggio delle unità di carico in 
attesa di essere movimentate per il trasporto (stradale, ferroviario o marittimo) verso 
la destinazione finale; 
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– il “Polo Intermodale” (Polo3), sede di un terminal ferroviario dove avvengono i servizi 
di scambio tra la modalità stradale e quella ferroviaria;  

– il “Polo Logistico” (Polo4), area destinata alle operazioni di raccolta, distribuzione e 
stoccaggio delle merci composizione e scomposizione delle unità di carico e diverse 
funzioni di tipo logistico. 
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Il 26 giugno 2009 il CIPE, con la delibera n. 41, ha approvato il progetto preliminare con 
le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.  
L'8 aprile 2011 è stato pubblicato il "Bando di gara per l'affidamento della concessione di 
costruzione e gestione dell’interporto di Termini Imerese" (G.U. V Serie Speciale - 
Contratti Pubblici n. 42 dell'8 aprile 2011), che viene aggiudicato da un raggruppamento 
di imprese guidato dalla catanese Tecnis Spa di cui facevano parte Cogip Spa, Sintec 
Spa e Notarimpresa Spa. 

Successivamente, a seguito di una sentenza del Tar, fu stato rescisso il contratto che 
legava la Sis all’Ati con capofila la Tecnis, per cui i lavori non ebbero mai inizio. 

Dal momento che l’opera è stata ribadita come fondamentale per ultimo anche nel Piano 
trasporti nazionale del 2017, la stessa è stata riproposta come Grande Progetto nel Po 
Fesr 2014/2020. 
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2. L’Area industriale di Termini Imerese  

 

2.1 Premessa 

L’area industriale di Termini Imerese è stata riconosciuta quale area di crisi industriale 
complessa con l’Accordo di Programma “per la disciplina degli interventi di riconversione 
e riqualificazione del polo industriale di Termini Imerese”, tra Ministero dello Sviluppo 
Economico, Ministero del Lavoro, Regione Siciliana e Comune di Termini Imerese, del 22 
luglio 2015. Accordo è scaduto il 22 luglio 2018.  

Le aree di crisi industriale complessa riguardano territori soggetti a recessione economica 
e perdita occupazionale di rilevanza nazionale e con impatto significativo sulla politica 
industriale nazionale, non risolvibili con risorse e strumenti di sola competenza regionale. 

La complessità deriva da: 

ü crisi di una o più imprese di grande o media dimensione con effetti sull’indotto; 
ü grave crisi di uno specifico settore industriale con elevata specializzazione sul 

territorio. 

 

2.2 Accordo di programma 22 luglio 2015 

L’area industriale di Termini Imerese si caratterizzava per l’elevata specializzazione 
produttiva nel settore automobilistico. 

A seguito della chiusura dello stabilimento FIAT (ora FCA - Fiat Chrysler Automobiles), il 
comprensorio di Termini Imerese, in un contesto socio-economico difficile, ha subito in 
maniera rilevante gli effetti della razionalizzazione produttiva del più importante produttore 
nazionale nel settore automobilistico, che ha reso la crisi industriale del Polo di Termini 
Imerese una crisi industriale con impatto significativo sulla politica industriale nazionale. 

Per tale ragione, volendo avviare un nuovo percorso di reindustrializzazione del territorio 
termitano, è stato stipulato, in data 16 febbraio 2011, di un Accordo di programma 
finalizzato alla promozione di nuovi investimenti produttivi in grado di assicurare la 
salvaguardia della presenza industriale e dell’occupazione nella situazione di crisi del 
Polo industriale di Termini Imerese e della relativa area territoriale di crisi complessa. 
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A tale programma ha fatto seguito Accordo di programma quello sottoscritto tra Ministero 
dello sviluppo economico, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Regione Siciliana 
e Comune di Termini Imerese in data 22 luglio 2015, oggi scaduto, che disciplinava una 
serie di agevolazioni ed incentivi per favorire insediamenti produttivi nell’area.  

In particolare, tale strumento prevedeva: 

ü agevolazioni nazionali (art. 4) – ovvero il ricorso alle agevolazioni previste dalla 
normativa relativa ai contratti di sviluppo (d.m. 24 settembre 2010 e ss.mm.ii.) tramite 
una assegnazione programmatica di risorse pari a 150 milioni di Euro a valere sulle 
risorse assegnate ai contratti di sviluppo dalla delibera CIPE 20 febbraio 2015, in 
corso di registrazione alla Corte dei Conti, che destina allo strumento agevolativo 250 
milioni di Euro del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020; e  successiva 
valutazione, in considerazione dei “piani definitivi di impresa” pervenuti, della 
possibilità di ricorrere anche alle agevolazioni previste dalla legge n. 181 del 1989 e 
ss.mm.ii.   

ü agevolazioni regionali (art. 5) – attraverso il ricorso in relazione alle esigenze dei 
promotori di nuovi investimenti produttivi:   
a) cofinanziamento delle agevolazioni nazionali di cui al precedente articolo 4, comma 

1, per l’importo non superiore a 90 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo 
Sviluppo e Coesione 2007-2013 assegnate alla Regione Siciliana;   

b) finanziamento del Fondo di garanzia a favore delle imprese che investono nell’area 
di Termini Imerese previsto dall’articolo 1 della legge regionale n. 24 del 2011, per 
un importo non superiore a 50 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo 
Sviluppo e Coesione 2007-2013 assegnate alla Regione Siciliana.  

Per tale strumentazione agevolativa le risorse sono quelle del Fondo Sviluppo e 
Coesione (FSC) 2007-2013, mediante anticipazione delle risorse FSC per il periodo 
2014-2020.  

 

Si prevedeva, altresì, che lo sviluppo dell’agglomerato industriale di Termini Imerese 
potesse essere promosso attivando ove necessario specifici percorsi di politica attiva del 
lavoro, ivi compresa la riqualificazione professionale del personale alla luce del 
fabbisogno di competenze necessarie ai nuovi investimenti produttivi, nonché mediante 
misure di sostegno al reddito da finanziarsi a valere sulle risorse regionali disponibili 
(secondo i criteri stabiliti per la deroga dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 83.473 del 1° agosto 2014) e facendo ricorso al concorso finanziario della 
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Regione Siciliana nell’ambito dei procedimenti amministrati da Invitalia (art. 6), ai sensi 
della normativa relativa ai contratti di sviluppo. 

 

Lo scopo 

Invitalia era incaricata di attuare il Progetto di riconversione e riconversione industriale del 
Polo industriale di Termini Imerese, provvedendo all’individuazione ed alla promozione 
delle proposte di investimento con riferimento allo stabilimento produttivo ex Fiat 
acquisendo dai nuovi soggetti investitori i “piani definitivi di impresa” che indichino i tempi 
e i costi di realizzazione, i benefici attesi e le ipotesi di copertura finanziaria.   

Le proposte di investimento, qualora avessero contenute idonee condizioni di 
reindustrializzazione dello stabilimento produttivo ex Fiat, sarebbero state finanziate, ai 
sensi dei succitati articoli 4 e 5, tramite il ricorso alle agevolazioni previste dalla disciplina 
nazionale relativa ai contratti di sviluppo, agli esiti degli accertamenti di sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità e di valutazione istruttoria previsti dalla normativa di riferimento, 
con utilizzo delle risorse nazionali fino ad un massimo di 150 milioni di euro, e del 
cofinanziamento regionale, di cui all’art. 5, lett. a), fino ad un massimo di 90 milioni di 
euro.  

Eventuali risorse finanziarie residue potranno essere destinate al finanziamento degli 
ulteriori “piani definitivi di impresa” raccolti. 

 

L’Accordo del 22 luglio 2015 è stato finalizzato alla attrazione di nuovi investimenti 
produttivi tramite ricorso agli incentivi del Contratto di Sviluppo, con una dotazione 
finanziaria di 240 milioni di euro, di cui 150 stanziati dal MiSE e 90 dalla Regione Siciliana. 

Inoltre, per sviluppare nuove attività imprenditoriali la Regione Siciliana: 

ü ha riservato 50 milioni di euro per la prestazione di garanzie a favore delle imprese 
che investono nell’area industriale di Termini Imerese 

ü si è impegnata ad attivare specifici interventi per la riqualificazione professionale dei 
lavoratori del Gruppo Fiat. 
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3. La ZES della Sicilia Occidentale 

 

3.1 Premessa 

Le Zone Economiche Speciali, c.d. ZES, sono aree geografiche circoscritte nell’ambito 
delle quali l’Autorità governativa: 

ü applica una legislazione economica differente rispetto a quella applicata nel resto del 
Paese; 

ü offre incentivi a beneficio delle aziende, attraverso strumenti di agevolazioni 
fiscali/finanziarie e semplificazioni amministrative. 

 

Le Zone Economiche Speciali, quindi, sono regioni geografiche circoscritte, dotate di una 
legislazione economica differente dalla legislazione in atto nella nazione di appartenenza, 
che individua zone del paese collegate ad una area portuale, destinatarie di importanti 
benefici fiscali/finanziari e semplificazioni amministrative, che consentano lo sviluppo di 
imprese già insediate e che si insedieranno, attraendo anche investimenti esteri.  

Una ZES deve avere le seguenti caratteristiche: 

ü deve essere istituita all’interno dei confini statali, in una zona geografica chiaramente 
delimitata e identificata; 

ü può essere composta anche da aree territoriali non direttamente adiacenti, purché 
abbiano un nesso economico funzionale; 

ü deve comprendere un’area portuale, collegata alla rete transeuropea dei trasporti 
(TEN- T), con le caratteristiche stabilite dal regolamento (UE) n. 1315/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013. 

 

3.2 La normativa 

In Italia le ZES (Zone Economiche Speciali) sono state istituite con il D.L. 91/2017,  
cd. Decreto Sud, a cui ha fatto seguito il D.P.C.M. 25 gennaio 2018 n. 12, Regolamento 

recante istituzione di Zone Economiche Speciali, che ne ha definito le modalità per 
l'istituzione, la sua durata, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, 
i criteri che ne disciplinano l'accesso e le condizioni speciali, nonché il coordinamento 
generale degli obiettivi di sviluppo. 
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Il Decreto Sud, con l’istituzione delle Zone Economiche Speciali, ha individuato un 
insieme di disposizioni a favore di aree territoriali del Sud destinate a ricevere agevolazioni 
e facilitazioni fiscali e burocratiche, volte nel complesso a dare impulso alla crescita del 
Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e 
Sardegna), sia destinandovi risorse, sia incentivando l'utilizzo di strumenti imprenditoriali 
già esistenti, anche con riguardo all'innovazione. L’obiettivo principale è, certamente, 
quello di rilanciare la competitività dei porti delle regioni meridionali che presentino 
maggiore rilevanza strategica. 

Le ZES (Zone Economiche Speciali) sono, quindi, aree geograficamente limitate e 
chiaramente identificate nelle regioni del Mezzogiorno, nelle quali le imprese potranno 
beneficiare di speciali incentivi (fiscali e normativi, sotto forma di credito di imposta e di 
semplificazioni amministrative) volti a creare condizioni più favorevoli per gli investimenti 
e lo sviluppo territoriale.  

 

3.3 Caratteristiche e requisiti 

Lo scopo di questa misura è, infatti, quello di sperimentare nuove forme di governance 
anche ricorrendo a procedure amministrative semplificate. L’obiettivo è quello di rilanciare 
la competitività dei porti delle regioni meridionali, alla luce dell’aumento del traffico 
marittimo nel Mediterraneo.  

Più specificamente, in relazione agli investimenti effettuati nella ZES, è stata prevista 
l’applicazione di un credito d’imposta proporzionale al costo dei beni acquistati, entro il 31 
dicembre 2020, nel limite massimo, per ciascun progetto d’investimento, di 50 milioni di 
euro. Allo stesso scopo, le ZES saranno dotate di agevolazioni fiscali aggiuntive, rispetto 
al regime ordinario del credito d’imposta al sud. In particolare, oltre agli investimenti delle 
PMI, saranno eleggibili per il credito d’imposta investimenti fino a 50 milioni di euro, di 
dimensioni sufficienti ad attrarre player internazionali di grandi dimensioni e di strategica 
importanza per il trasporto marittimo e la movimentazione delle merci nei porti del 
Mezzogiorno. 

 

3.4 Benefici e vantaggi 

I benefici previsti per una ZES sono indicati dall'art. 5 capo II del D.L. 91/2017.  
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Le nuove imprese e quelle già esistenti, che avviano un programma di attività economiche 
imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale nella ZES, possono usufruire delle 
seguenti tipologie di agevolazioni: 

ü procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e convenzioni tra le 
amministrazioni locali e statali interessate, e regimi procedimentali speciali, recanti 
accelerazione dei termini procedimentali ed adempimenti semplificati rispetto a 
procedure e regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, 
sulla base di criteri derogatori e modalità individuate con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, da adottare su proposta del Ministro per la Coesione Territoriale 
e il Mezzogiorno, se nominato, previa delibera del Consiglio dei Ministri; 

ü accesso alle infrastrutture esistenti e previste nel Piano di sviluppo strategico della ZES 
di cui all'articolo 4, comma 5, alle condizioni definite dal soggetto per l'amministrazione, 
ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni e integrazioni, 
nel rispetto della normativa europea e delle norme vigenti in materia di sicurezza, 
nonché delle disposizioni vigenti in materia di semplificazione previste dagli articoli 18 
e 20 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169. 

In relazione agli investimenti effettuati nelle ZES, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, 
commi 98 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (credito di imposta per 
investimenti al Sud) è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti 
entro il 31 dicembre 2020 nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 50 
milioni di euro.  

Si ricorda che il suddetto credito di imposta compete, nella misura massima consentita 
dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020, ovvero per il 25% in favore delle 
grandi imprese situate in Sicilia. La base di commisurazione del credito di imposta è 
costituita dal costo complessivo sostenuto per l'acquisizione dei beni agevolabili. 

Il riconoscimento delle tipologie di agevolazione di cui ai commi 1 e 2 è soggetto al rispetto 
delle seguenti condizioni: 

ü le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nell'area ZES per almeno 
cinque anni dopo il completamento dell'investimento oggetto delle agevolazioni, pena 
la revoca dei benefici concessi e goduti; 

ü le imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquidazione o di scioglimento.  
 

Per quanto riguarda la durata della ZES la stessa non può essere inferiore a sette anni e 
superiore a quattordici, con possibilità di proroga fino ad un massimo di ulteriori sette anni. 
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La misura principale tra le agevolazioni fiscali a livello regionale risulta essere la riduzione 
dell'IRAP che può raggiungere anche la misura del 100% dell'imposta dovuta dalle 
imprese esclusivamente insediate nelle zone ZES e che si impegnano a mantenere la 
sede per 7 anni. 

 

3.5 Le aree della ZES della Sicilia Occidentale 

Le aree individuate per la ZES Sicilia occidentale sono:  

ü le aree industriali di Aragona-Favara, Caltanissetta, Carini, Palermo-Brancaccio, 
Termini Imprese e Trapani; 

ü il Porto di Palermo, il Porto e il retroporto di Termini Imprese; 

ü la Stazione Sampolo con il mercato ortofrutticolo di Palermo;  

ü la zona Palermo-Partanna; 

ü il Porto di Trapani;  

ü l’Aeroporto di Trapani; 

ü i Porti di Mazara del Vallo, Licata e Porto Empedocle con il suo retroporto e i retroporti 
di Mazara e Marsala. 

L’estesa delle aree individuate che costituiscono la ZES Sicilia occidentale ammonta ad 
una superficie complessiva pari a 1.953 ha, ovvero il 35% della disponibilità prevista per 
la Sicilia di 5.580 ettari. 
 

Tra queste vi è l’area Area industriale IRSAP ed il Porto e il retroporto di Termini Imprese, 
per una superficie complessiva di 499 ettari. 

All’interno dell’area industriale dovrebbe sorgere l’Interporto di Termini Imerese. 
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Zona produttiva “Area Industriale di Termini Imerese” 
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Zona produttiva “Porto di Termini Imerese” 
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4. Considerazioni conclusive  

In conclusione, si può ritenere che il territorio di Termini Imerese, nella sua 
specificità di ambito d’area di crisi industriale complessa unitamente alle prerogative della 
istituenda Zona Economica Speciale (ZES), possa avere tutti i requisiti, di vantaggio e di 
incentivazioni, per attrarre idonei insediamenti industriali e produttivi.  

La sua posizione geografica, nel contesto del Mediterraneo, e la sua soddisfacente 
dotazione infrastrutturale possono ulteriormente favorire un comprensorio territoriale nel 
quale insistono strumenti normativi di fiscalità agevolata (credito d’imposta per 
investimenti, sgravi fiscali, incentivi, ecc…) e di semplificazione burocratica. 
 

La crisi della Blutec, l’Apq scaduto, l’inerzia della Amministrazione comunale, l’insipienza 
dei governi regionale e nazionale certificano però, sin qui, il fallimento del percorso di 
reindustrializzazione del territorio termitano. 

La Blutec è l’azienda, che ha presentato un contratto di sviluppo nell’ambito dell’Accordo 
di Programma per la reindustrializzazione dell’area di Termini Imerese, dichiarata “area 
industriale di crisi complessa”. Usufruendo di una parte, circa 22 milioni, dei finanziamenti 
messi a disposizione dall’accordo, la Blutec ha rilevato lo stabilimento ex Fiat e si è fatta 
carico dei lavoratori rimasti, parte dei quali – un centinaio circa – sono stati nel frattempo 
assunti effettivamente, gli altri – parecchie centinaia – continuano a rimanere in Cassa 
integrazione, via via rinnovata negli anni. Il progetto produttivo della Blutec in realtà non 
è mai diventato operativo sul serio, per di più Invitalia, il soggetto che agisce per conto 
del Mise, non ha validato i rendiconti presentati dalla Blutec e relativi ai 22 milioni ricevuti 
per l’avvio dello stabilimento. Al punto che da parte del Mise è scattata la richiesta alla 
Blutec di restituire il denaro ricevuto. A rafforzare la sensazione che con la Blutec le cose 
non vanno bene è intervenuta la Procura della Repubblica di Termini Imerese che ha 
aperto una inchiesta a carico della società per verificare che fine abbiano fatto i soldi 
pubblici e quindi se ci siano stati dei reati nell’utilizzo delle somme. 
 

Va ricordato che l’APQ individuava alcune scelte strategiche prioritarie per una 
reindustrializzazione post Fiat e in particolare:  
a) l’automotive,  
b) la meccanica,  
c) la meccatronica,  
d) la green economy,  
e) l’agroindustria.  
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Non limitandosi quindi al solo settore automotive ma selezionando settori di punta, alcuni 
dei quali già presenti nell’area industriale di Termini Imerese. 

Oggi, si guarda alla logistica come leva di sviluppo, collegandola a nuove industrie in 
grado di trarre valore dai flussi di trasporto e ad attività ad alto valore aggiunto, legate in 
particolare all’intermodalità, ai servizi avanzati, alle tecnologie di comunicazione, integrate 
con iniziative di eccellenza nel campo della ricerca, delle conoscenze innovative e della 
formazione.  

Per finire, se si intende puntare per il rilancio di Termini Imerese, sulla innovazione e sulla 
ricerca, non può farsi a meno di configurare un ruolo determinante delle Università e di 
altri centri di ricerca. Già nel 2011 un documento ufficiale dell’Università di Palermo 
sosteneva che: “sarebbe opportuno che il ruolo dell’Università trovasse esplicito 

riconoscimento già nella fase di prima attuazione dell’accordo di programma 

(recentemente) sottoscritto, e si concretizzasse in specifiche iniziative. Si pensi, ad 

esempio, alla realizzazione di un centro di ricerca industriale applicata che inizialmente 

potrebbe avvalersi dei laboratori e delle competenze proprie dell’ateneo di Palermo, e 

che, in un secondo momento, potrebbe costituirsi nell’area industriale di Termini Imerese. 

Scopo del Centro dovrebbe essere quello di fornire il supporto di laboratori, 

strumentazione e competenze ad attività di ricerca applicata direttamente legate ai 

processi produttivi previsti.” 

 

Per le risorse necessarie è di assoluta rilevanza il fatto che l’APQ prevedeva finanziamenti 
a carico dello Stato (150 milioni di euro) e della Regione (90 milioni + 50 milioni per la 
concessione di garanzie alle imprese), ad ora utilizzati solo per 21,3 milioni concessi a 
suo tempo alla Blutec, ma richiesti indietro. 

Le risorse finanziarie ci sono, le aree e i capannoni ci sono, le idee ci sono e ad esse 
possono seguire progetti esecutivi. È necessario tuttavia smuovere una situazione che né 
il governo della Regione, né il governo nazionale mostrano di sapere come affrontare. 
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PREMESSO 
 
 - sull’area industriale di Termini Imerese (Palermo) insistono attualmente impianti produttivi di 

proprietà di FIAT Group Automobiles S.p.A. e di Plastic Components and Modules Automotive 

S.p.A., entrambe società appartenenti al gruppo facente capo a Fiat S.p.A. (di seguito, il Gruppo FIAT, 

come risultante, a decorrere dal 1° gennaio 2011, dalla scissione parziale proporzionale della stessa Fiat 

S.p.A. a favore di Fiat Industrial S.p.A.);  

- il piano di riorganizzazione del Gruppo FIAT ha previsto, a far data dal primo gennaio 2012, la 

definitiva chiusura dei suddetti impianti; tale chiusura ha comportato la necessità di riqualificare l’area 

summenzionata al fine di destinarla all’insediamento di nuove attività produttive e di ricollocare la 

totalità del personale a quella data impiegato; 

- la dimensione delle attività ivi presenti, la rilevante specializzazione dei lavoratori diretti e 

dell’indotto coinvolti, il difficile contesto economico in cui si manifestano gli effetti della 

razionalizzazione produttiva del più importante produttore nazionale nel settore automobilistico, sono 

tutti elementi che rendono la crisi industriale del Polo di Termini Imerese una crisi industriale con 

impatto significativo sulla politica industriale nazionale; 

- la crisi determinata dalla chiusura degli stabilimenti del Gruppo Fiat ha richiesto un intervento 

coordinato del Ministero dello sviluppo economico, della Regione Siciliana e delle istituzioni locali, 

con il supporto tecnico dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.a., di seguito Invitalia, per individuare concrete opportunità di reindustrializzazione 

dell'area di crisi industriale in questione; 

- il percorso di reindustrializzazione che si è svolto attraverso la raccolta di manifestazioni di interesse 

ha condotto, in base ai criteri di cui all’articolo 2 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e relativi 

provvedimenti di attuazione, alla stipulazione, in data 16 febbraio 2011, di un Accordo di programma 

finalizzato alla promozione di nuovi investimenti produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della 

presenza industriale e dell’occupazione nella situazione di crisi del Polo industriale di Termini Imerese 

e della relativa area territoriale di crisi complessa; 
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- nell’ambito di tale manovra la Regione Siciliana ha previsto, tra l'altro, il cofinanziamento degli 

strumenti agevolativi nazionali di cui all'articolo 5, comma 1 del citato Accordo di Programma per un 

importo non superiore a 200 milioni di euro, a valere sulle risorse del PAR – FAS 2007/2013 (ora 

Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 88 del 2011) previa presa d’atto del 

Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica con deliberazione n. 81 del 20 settembre 

2011; 

- l’art. 1 della legge regionale 4 novembre 2011, n. 24, ha autorizzato la Regione Siciliana ad 

intervenire mediante la concessione di garanzie ad hoc (nel rispetto del punto 3 della Comunicazione 

della Commissione sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi 

sotto forma di garanzie 2008/C 155/02) in favore delle imprese che realizzino programmi di 

investimento destinati alla riqualificazione dell’area industriale di Termini Imerese, nonché progetti di 

sviluppo e riqualificazione produttiva promossi dalle imprese già operanti nell’area, per gli effetti 

dell’Accordo di Programma sottoscritto con il Ministero dello sviluppo economico in data 16 febbraio 

2011, a valere sulle medesime risorse di cui al PAR – FAS 2007/2013(ora Fondo per lo sviluppo e la 

coesione ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 88 del 2011) e per un importo non superiore a 100.000,00 euro; 

- in attuazione del citato articolo 1 della legge regionale n. 24 del 2011 è stato adottato il decreto del 

Presidente della Regione del 15 marzo 2012, che ha approvato le modalità di attuazione del Fondo di 

garanzia, individuando quale soggetto gestore l’Irfis FinSicilia S.p.A; 

- in data 27 ottobre 2011, la Regione Siciliana ha sottoscritto con il Comune di Termini Imerese, la 

Provincia di Palermo, l’IRSAP (Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive), l’ANAS 

S.p.A., l’Autorità Portuale di Palermo, la Rete Ferroviaria Italiana, la Società Interporti Siciliana, il 

Consorzio Imera Sviluppo 2010 e la SO.SVI.MA S.p.A (Agenzia di sviluppo locale delle Madonie), un 

ulteriore Accordo di Programma per il rilancio produttivo e lo sviluppo di iniziative industriali nell’area 

industriale di Termini Imerese, avente ad oggetto la realizzazione di interventi di carattere 

infrastrutturale finanziati ai sensi dell’articolo 111 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11; 

- allo stato attuale, per i 18 interventi infrastrutturali previsti sono in corso di approvazione i relativi 

progetti e per alcuni di essi i lavori sono già iniziati ed in fase di esecuzione, come risulta dal 

“Masterplan” (Allegato 1) predisposto dall’Irsap che costituisce il documento ufficiale di 



 

 

4 

aggiornamento e coordinamento di tutte le attività svolte e che reca il cronoprogramma finanziario dei 

lavori; 

- gli interventi nell’Area riguardano la realizzazione di: strade di collegamento con il porto, con relativi 

lavori di riqualifica e messa in sicurezza; Interporto con il collegamento da e per il porto; acquisizione 

di terreni e opifici nell’agglomerato industriale di Termini Imerese, da destinare a progetti di 

reindustrializzazione; opere di urbanizzazione primaria e di impianto di pubblica illuminazione delle 

strade a servizio dell’Area industriale, con sistemi innovativi e opere di manutenzione correlate; 

completamento dell’impianto di distribuzione gas metano dell’agglomerato industriale; realizzazione di 

un sistema di fibre ottiche; lavori di messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture 

dell’agglomerato industriale di Termini Imerese; completamento del porto; risistemazione di tratti di 3 

strade provinciali dell’Area ( la num. 7, la num. 21 e la num. 117); infine la realizzazione di un nuovo 

impianto ACEI del tipoV401 nella stazione di Fiumetorto, completo di fabbricato tecnologico; 

- malgrado il rilevante impegno e la dotazione finanziaria programmata, le manifestazioni di interesse 

raccolte a seguito dell’Accordo di programma del 16 febbraio 2011, per ragioni di circostanze e scelte 

imprenditoriali, non sono tuttavia pervenute all’avvio dell’attività industriali attese; 

- con l’articolo 27 del decreto legge n. 83 del 2012, che ha abrogato l’articolo 2 della legge n. 99 del 

2009, sono stati dettati i criteri per il riconoscimento della crisi industriale complessa e la definizione 

ed attuazione dei Progetti di riconversione e riqualificazione industriale; 

- il decreto ministeriale 31 gennaio 2013, che ha introdotto la disciplina di dettaglio per l’adozione dei 

progetti di riqualificazione e riconversione industriale, ha previsto che sulle aree di crisi industriale 

complessa riconosciute ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 99 del 2009, può essere presentata dalla 

Regione interessata l’istanza di cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo decreto, limitatamente a 

quanto indicato nella lettera f), entro un anno dalla sua entrata in vigore, avvenuta il 14 maggio 2013;  

- per fronteggiare la grave tensione occupazionale dell’area, i soggetti istituzionali firmatari l’Accordo 

di programma del 16 febbraio 2011 ed Invitalia hanno continuato ad intraprendere un’azione di 

raccolta di manifestazioni di interesse da parte di soggetti imprenditoriali interessati ad attuare un 

progetto industriale che riguardi, in primo luogo, il rilancio industriale dello stabilimento ex Fiat; 
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- la Giunta della Regione siciliana con la deliberazione n. 107 del 13 maggio 2014, ha stabilito di 

presentare al Ministero dello sviluppo economico formale istanza di riconoscimento di situazione di 

crisi industriale complessa, che contiene la proposta di massima dei contenuti del Progetto di 

riconversione e riqualificazione industriale dell’area di crisi industriale complessa di Termini Imerese, 

ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.m. 31 gennaio 2013 e dell’art. 27, comma 1, del d.l. 22 giugno 

2012, n. 83; 

- per effetto delle riprogrammazioni del Fondo sviluppo e coesione 2007 – 2013 disposte dalla Giunta 

della Regione siciliana con le deliberazioni n. 345 e n. 353 del 2013, l’importo originariamente 

destinato all’Accordo di programma per la riqualificazione dell’area di Termini Imerese è stato ridotto 

a euro 140.000.000,00, ripartiti nel modo seguente:  

a) euro 90.000.000,00 per il cofinanziamento delle agevolazioni nazionali; 

b) euro 50.000.000,00 per alimentare il fondo di garanzia di cui alla citata legge regionale n. 24 del 

2011; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 20 giugno 2014 è stata approvata l’ulteriore 

riprogrammazione del Fondo sviluppo e coesione 2007 - 2013 che ha confermato gli importi destinati 

all’Accordo di programma per la riqualificazione dell’area di Termini Imerese;  

- che, permanendo le condizioni di crisi industriale, si rende opportuno adottare il Progetto di 

riqualificazione e riconversione industriale dell’area del Polo industriale di Termini Imerese; 

- che, con nota del 27 novembre 2014, prot. n. 27555, FCA controllante della Fiat Group Automobiles 

S.p.A. ha manifestato la volontà di rinnovare l’impegno assunto con l’Accordo di programma del 16 

febbraio 2011 di cedere l’opificio e le sue pertinenze interne al soggetto che attuerà il progetto di 

reindustrializzazione, senza richiedere altro corrispettivo che la effettiva ricollocazione lavorativa di 

tutti i relativi addetti, secondo condizioni e modalità da concordare. In particolare, Fiat provvederà alla 

cessione definitiva della totalità degli stabilimenti all’atto della ricollocazione lavorativa dell’ultimo dei 

relativi addetti, previa definizione di appositi accordi con il nuovo investitore che ne determineranno 

termini e condizioni. 
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VISTI 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi»; 

- il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito 

con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 31 gennaio 2013, di attuazione dell’articolo 27, 

comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante: «Misure urgenti per la crescita del Paese»; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 novembre 2013, previsto dall’articolo 27, 

comma 7, del decreto legge 83 del 2013, con il quale, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, è stata introdotta la disciplina delle “Politiche attive del lavoro per la soluzione delle situazioni 

di crisi industriale complessa”; 

- la deliberazione della Giunta della Regione siciliana n. 46 del 15 febbraio 2011 con la quale è stato 

apprezzato il contenuto dell’Accordo di programma per la disciplina degli interventi di riqualificazione 

e reindustrializzazione del polo industriale di Termini Imerese, siglato il 16 Febbraio 2011;  

- la deliberazione di Giunta Regionale della Regione siciliana, n. 107, del 13 maggio 2014 di 

approvazione del “Progetto di riconversione e riqualificazione industriale del Polo industriale di 

Termini Imerese per il Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2013”; 

- la delibera del CIPE n. 21 del 30 giugno 2014 che ha fissato la data del 31 dicembre 2015 quale 

termine ultimo per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per le risorse assegnate 

alle amministrazioni regionale per l’intero ciclo di programmazione del FSC 2007-2013; 

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 1° agosto 2014 recante 

“Definizione dei nuovi criteri per l’erogazione degli ammortizzatori sociali in deroga” adottato in 

attuazione dell’articolo 4, comma 2, del decreto legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 361 del 16 dicembre 2014 che ha apprezzato il contenuto 

del presente Accordo di programma;  
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- la delibera del CIPE in data 20 febbraio 2015, in corso di registrazione alla Corte dei Conti, con la 

quale il Comitato ha destinato 250 milioni di euro per il finanziamento dello strumento dei contratti di 

sviluppo a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014 – 2020; 

 

preso atto 

 

- che in data 19 dicembre 2014 è stato sottoscritto un Accordo di Programma per la disciplina degli 

interventi di riconversione e riqualificazione del polo industriale di Termini Imerese, che si è reputato 

opportuno sostituire con il presente Accordo di Programma che modifica l’articolo 4, nella parte 

relativa alle risorse finanziarie assegnate ai contratti di sviluppo; 

 

tutto ciò premesso  

 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

 

 

Articolo 1 

Finalità ed oggetto dell’Accordo di Programma 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e costitutiva del presente atto. 

2. Il presente Accordo di Programma è finalizzato alla promozione del Progetto di riconversione e 

riqualificazione industriale del Polo di Termini Imerese per l’attrazione di nuovi investimenti 

produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della presenza industriale e dell’occupazione 

nella situazione di crisi del Polo industriale di Termini Imerese e della relativa area territoriale 

di crisi industriale complessa, in base ai criteri di cui all’articolo 27 del decreto legge n. 83 del 

2012, e relativi provvedimenti di attuazione.  
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3. Le parti condividono le linee strategiche espresse nella proposta, inoltrata dalla Regione 

Siciliana ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.m. 31 gennaio 2013 e dell’art. 27, comma 1, 

del d.l. 22 giugno 2012, n. 83, di Progetto di riconversione e riqualificazione industriale 

dell’area di crisi industriale complessa di Termini Imerese, con le seguenti specificazioni in 

riferimento ai contenuti: 

- la delimitazione geografica dell’area di crisi industriale complessa è coincidente con l’area 

industriale di Termini Imerese, come individuata dal Piano regolatore generale adottato dal 

Consiglio generale del consorzio ASI di Palermo con deliberazione n. 7 del 6 maggio 2004; 

- gli interventi saranno finalizzati prioritariamente alla ricollocazione del seguente bacino di 

lavoratori: lavoratori diretti dell’ex Gruppo Fiat; 

4. Le parti sono altresì impegnate a favorire il ricollocamento dei lavoratori già appartenenti a 

società dell’indotto connesso alla produzione pregressa dello stabilimento Fiat. 

5. Ai sensi delle premesse, gli interventi del presente Accordo di Programma saranno finalizzati a 

mantenere la vocazione produttiva del territorio nel settore automobilistico, senza escludere 

l’inserimento di ulteriori imprese operanti in settori diversificati. 

6. Per il conseguimento delle suddette finalità, il presente Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del d.m. 

31 gennaio 2013, regola il procedimento, gli impegni e le attività dei sottoscrittori per il 

raggiungimento degli obiettivi di rilancio e di sviluppo industriale dell’area di crisi del Polo 

Industriale di Termini Imerese. 

 

 

Articolo 2 

Soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Programma. 

1. Per favorire la massima compatibilità dei procedimenti amministrativi di loro competenza con 

gli obiettivi ed i tempi di attuazione dell’intervento di riqualificazione e reindustrializzazione 

del Polo industriale di Termini Imerese, partecipano all’Accordo di Programma: 

i) il Ministero dello Sviluppo Economico che, attraverso le proprie strutture concorre al 

finanziamento degli investimenti delle imprese nelle forme e modalità di legge; presiede al 
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confronto fra le parti sociali ed istituzionali; fornisce gli opportuni indirizzi di 

coordinamento operativo delle attività di Invitalia nonché assicura le attività di vigilanza e 

di coordinamento per l’attuazione dell’Accordo di Programma; 

ii) La Regione Siciliana che concorre al finanziamento degli investimenti delle imprese nelle 

forme e modalità di legge; presiede al confronto fra le parti sociali ed istituzionali; 

contribuisce all’attivazione di specifiche misure di tutela dei livelli occupazionali e di 

interventi in materia di politiche attive del lavoro; 

iii) Il Comune di Termini Imerese, per le competenze istituzionali funzionali all’attuazione 

dell’Accordo di Programma. 

 

 

Articolo 3 

Programma degli interventi di riferimento  

1. Invitalia è incaricata di attuare il Progetto di riconversione e riconversione industriale del Polo 

industriale di Termini Imerese. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto ministeriale del 31 gennaio 2013, Invitalia 

provvederà ad individuare e promuovere le proposte di investimento con riferimento allo 

stabilimento produttivo ex Fiat acquisendo dai nuovi soggetti investitori i “piani definitivi di 

impresa” che indichino i tempi e i costi di realizzazione, i benefici attesi e le ipotesi di copertura 

finanziaria.  

3. Le proposte di investimento che dovessero presentare idonee condizioni di reindustrializzazione 

dello stabilimento produttivo ex Fiat potranno essere finanziate, ai sensi di quanto indicato ai 

successivi articoli 4 e 5, tramite il ricorso alle agevolazioni previste dalla disciplina nazionale 

relativa ai contratti di sviluppo, agli esiti degli accertamenti di sussistenza dei requisiti di 

ammissibilità e di valutazione istruttoria previsti dalla normativa di riferimento, con utilizzo 

delle risorse nazionali indicate al successivo articolo 4 fino ad un massimo di 150 milioni di 

euro, e del cofinanziamento regionale, di cui al successivo articolo 5, lett. a), fino ad un 
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massimo di 90 milioni di Euro. Eventuali risorse finanziarie residue potranno essere destinate al 

finanziamento degli ulteriori “piani definitivi di impresa” raccolti.  

 

 

Articolo 4 

Le agevolazioni nazionali 

1. In merito alla strumentazione nazionale, si ritiene di far ricorso alle agevolazioni previste dalla 

normativa relativa ai contratti di sviluppo (d.m. 24 settembre 2010 e ss.mm.ii.) tramite una 

assegnazione programmatica di risorse pari a 150 milioni di Euro a valere sulle risorse 

assegnate ai contratti di sviluppo dalla delibera CIPE 20 febbraio 2015, in corso di registrazione 

alla Corte dei Conti, che destina allo strumento agevolativo 250 milioni di Euro del Fondo per 

lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Il Ministero si riserva, a seguito dell’approvazione del 

PON “Imprese e competitività” 2014-2020, di utilizzare le risorse del predetto programma in 

sostituzione delle risorse nazionali dianzi indicate. 

2. È successivamente valutata, in considerazione dei “piani definitivi di impresa” pervenuti, la 

possibilità di ricorrere anche alle agevolazioni previste dalla legge n. 181 del 1989 e ss.mm.ii.  

 

 

Articolo 5 

Le agevolazioni regionali 

1. In merito alla strumentazione agevolativa regionale cui si ritiene opportuno far ricorso in 

relazione alle esigenze dei promotori di nuovi investimenti produttivi, essa si racchiude nelle 

seguenti tipologie d’intervento: 

 a) cofinanziamento delle agevolazioni nazionali di cui al precedente articolo 4, comma 1, per 

 l’importo non superiore a 90 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e 

 Coesione 2007-2013 assegnate alla Regione Siciliana; 

 b) finanziamento del Fondo di garanzia a favore delle imprese che investono nell’area di 

 Termini Imerese previsto dall’articolo 1 della legge regionale n. 24 del 2011, per un 
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importo non superiore a 50 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 

2007-2013 assegnate alla Regione Siciliana. 

 

La strumentazione agevolativa a cui intende far ricorso la Regione Siciliana terrà conto della 

rimodulazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013, per assicurare la 

copertura di finanza pubblica, mediante anticipazione delle risorse FSC per il periodo 2014-

2020. 

 

2. Lo sviluppo dell’agglomerato industriale di Termini Imerese potrà essere promosso, altresì, 

attivando ove necessario specifici percorsi di politica attiva del lavoro, ivi compresa la 

riqualificazione professionale del personale alla luce del fabbisogno di competenze necessarie ai 

nuovi investimenti produttivi, nonché mediante misure di sostegno al reddito da finanziarsi a 

valere sulle risorse regionali disponibili secondo i criteri stabiliti per la deroga dal decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 83.473 del 1° agosto 2014.  

3. In ottemperanza a quanto previsto dalla delibera del Cipe n. 21 del 30 giugno 2014 resta fermo 

che, per garantire il concorso finanziario del presente Accordo, la Regione Siciliana potrà 

assumere impegni giuridicamente vincolanti entro e non oltre il termine del 31 dicembre 2015.  

 

 

Articolo 6 

Concorso regionale ai finanziamenti amministrati da Invitalia  

1. Il concorso finanziario della Regione Siciliana nell’ambito dei procedimenti amministrati da 

Invitalia, ai sensi della normativa relativa ai contratti di sviluppo, di cui all’articolo 4 del 

presente Accordo di Programma, è definito nel rispetto dei termini temporali e funzionali 

stabiliti dalla delibera di concessione delle agevolazioni, ferma restando la necessità per la 

Regione Siciliana di assumere impegni giuridicamente vincolanti entro e non oltre il 31 

dicembre 2015. 
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2. Il concorso finanziario della Regione Siciliana, autorizzato con la deliberazione della Giunta di 

Governo regionale n. 361 del 16 dicembre 2014, è disposto con successivo provvedimento 

dell’Assessorato regionale per le attività produttive che provvede al trasferimento dell’importo 

di propria spettanza mediante versamenti a favore del MiSE a seguito della comunicazione di 

cui al comma 3. 

3. Entro il 31 gennaio di ogni anno, il MiSE invia all’Assessorato regionale per le attività 

produttive il piano previsionale annuale di erogazione delle agevolazioni predisposto da 

Invitalia, con indicazione: 

i. del fabbisogno relativo alla quota di cofinanziamento regionale; 

ii. del riepilogo delle agevolazioni erogate nell’anno precedente con indicazione della quota di 

volta in volta utilizzata del cofinanziamento regionale in riferimento ai singoli stati di 

avanzamento liquidati e del saldo delle risorse regionali eventualmente non utilizzate;  

iii. dell’importo che la Regione Siciliana deve accreditare sul conto corrente indicato dal MiSE, 

tenuto conto del fabbisogno previsionale dell’anno e del saldo delle risorse regionali 

eventualmente non utilizzate.  

4. La Regione Siciliana si impegna ad accreditare la quota di propria competenza del fabbisogno 

previsionale entro 30 giorni dal ricevimento del piano previsionale annuale di erogazione delle 

agevolazioni. 

5. In caso di fabbisogno aggiuntivo di risorse in corso d’anno, il MiSE potrà inoltrare un 

aggiornamento del piano annuale nel rispetto delle modalità indicate al comma 3. 

6. Il MiSE e la Regione Siciliana inviano al Gruppo di coordinamento di cui all’articolo 7, copia 

degli atti e delle comunicazioni inerenti il procedimento di cui ai commi precedenti. 

7. Il MiSE, al termine di ogni singolo intervento, invia alla Regione Siciliana ed al gruppo di 

coordinamento e controllo, copia degli atti di rendicontazione e di verifica tecnica e contabile di 

regolare esecuzione della spesa ed utilizzo delle agevolazioni trasmessi da Invitalia. 
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Articolo 7 

Gruppo di coordinamento 

1) Il Ministero dello sviluppo economico assicura le attività di coordinamento tecnico ed 

amministrativo per l’attuazione dell’Accordo. A tal fine il MiSE procede, ai sensi del dell’art 1, 

comma 6, del d.m. 31 Gennaio 2013, alla costituzione del Gruppo di coordinamento e controllo, 

composto da cinque membri, di cui due in rappresentanza del MiSE, uno in rappresentanza del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, uno in rappresentanza della Regione Siciliana, 

uno in rappresentanza del comune di Termini Imerese. Il Gruppo si avvale, del supporto tecnico 

di Invitalia. 

2) Il Gruppo di coordinamento e controllo svolge, in particolare, compiti di monitoraggio tecnico-

amministrativo delle attività dell’Amministrazione centrale, della amministrazioni firmatarie del 

presente accordo da una parte, e, dall’altra parte, delle imprese beneficiarie delle agevolazioni. 

3) Il Gruppo di coordinamento e controllo si riunisce presso il MiSE. Nella prima riunione 

stabilisce il programma dei suoi lavori e, in particolare, il calendario delle attività rispetto al 

quale saranno verificati gli adempimenti via via assunti dalle parti obbligate ovvero gli 

eventuali scostamenti e/o gli adeguamenti da fare al calendario stesso. 

4) Il Gruppo di coordinamento e controllo sovrintende alla verifica dell’attuazione dell’Accordo di 

programma e delle attività a cui sono impegnate le parti sottoscrittrici. Le eventuali 

inadempienze o i ritardi formano oggetto di informativa al Ministro dello Sviluppo Economico, 

al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Presidente della Regione Siciliana, al Sindaco 

di Termini imerese, per l’adozione dei provvedimenti o delle iniziative utili alla rigorosa 

attuazione del presente Accordo. 

5) Il Gruppo di coordinamento e controllo, in riferimento alle date del 30 giugno e 31 dicembre di 

ogni anno di validità del presente Accordo, predispone una relazione tecnica sullo stato di 

attuazione degli interventi e, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di conclusione di cui 

al precedente articolo 2, comma 2, una relazione finale. Le relazioni sono trasmesse a tutti i 

soggetti sottoscrittori i quali, entro i successivi trenta giorni, fanno pervenire eventuali 

osservazioni. Sulla base della relazione tecnica finale e delle eventuali osservazioni delle parti, 
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il Comitato di coordinamento e controllo propone ai soggetti sottoscrittori, di dichiarare, sulla 

base dei risultati conseguiti, concluso l’Accordo di programma.  

6) Ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 del d.m. 31 gennaio 2013, La Regione siciliana ed il 

Comune di Termini Imerese individuano quali soggetti delegati muniti del potere di manifestare 

la volontà nelle Conferenze di servizi istruttorie e decisorie dei provvedimenti amministrativi 

funzionali alla realizzazione del progetto, le seguenti strutture amministrative: 

i. Per la Regione siciliana – il Dirigente del Servizio 1.S. “Programmazione negoziata – 

Interventi finanziari per lo sviluppo delle attività produttive – Fondi globali” del 

Dipartimento regionale delle attività produttive; 

ii. Per il Comune di Termini Imerese - il Sindaco del Comune o un suo delegato.  

 

 

Articolo 8 

Impegno alla diligenza e durata dell’Accordo di Programma  

1) Fermo restando quanto regolato con il presente Accordo, nonché nel rispetto delle norme e dei 

regolamenti di settore vigenti, le amministrazioni sottoscrittrici e tutti gli altri soggetti 

partecipanti all’Accordo di Programma sono reciprocamente impegnati, in ogni caso, ad 

assolvere alle attività di propria competenza ed a quelle scaturenti dalle esigenze di 

coordinamento con la massima diligenza e tempestività, al fine di assicurare l’efficienza del 

procedimento concordato per la compiuta realizzazione dell’obiettivo e dell’oggetto 

dell’Accordo di Programma. In tal senso, i responsabili delle amministrazioni e dei soggetti 

partecipanti sono impegnati, ove occorra, anche su specifica richiesta del Gruppo di 

coordinamento e controllo, a dare alle strutture di rispettivo riferimento le opportune 

disposizioni e direttive nel rispetto delle tempistiche dettate dal presente Accordo di 

Programma. 

2) Il presente Accordo di Programma ha validità temporale pari a trentasei mesi, con l’aggiunta di 

trenta giorni per gli ulteriori adempimenti conclusivi del Gruppo di coordinamento e controllo. 
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Il presente atto, costituito di 15 pagine sino a qui, ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, viene sottoscritto in forma digitale nel rispetto delle disposizioni di cui 

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico   

 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  

 

 

Regione Siciliana 

 

 

Comune di Termini Imerese   

Firmato da:

Federica Guidi

Motivo:

Data: 22/07/2015 11:20:25
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